
Piano Locale dei Controlli 2018 – Sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria 

 

La Regione Puglia ha predisposto il Piano Regionale Integrato dei Controlli Ufficiali (P.R.I.C) per gli anni 2017/18, approvato con la 

D.G.R. n. 2194 del 12/12/2017, relativamente alle attività nel campo dell’igiene e della sanità di alimenti e bevande, come anche 

dell’alimentazione, del benessere e della sanità animale. 
Tale piano fornisce i criteri e gli indirizzi operativi per la programmazione, l’esecuzione, la verifica e la rendicontazione delle attività 

di controllo ufficiale sul territorio, al fine di garantire l’efficacia, l’appropriatezza e l’imparzialità degli interventi, la coerenza con gli 

obiettivi delle vigenti disposizioni comunitarie, l’uniformità sul territorio per frequenza e modalità di attuazione; inoltre stabilisce 

nel dettaglio le regole e gli obiettivi per la programmazione ed esecuzione dei Controlli Ufficiali per l’anno 2018. 
Conseguentemente le Aziende Sanitarie Locali sono tenute a dotarsi annualmente di un proprio Piano Locale dei Controlli ufficiali 

(P.L.C.) in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria, da approvare con apposito atto aziendale, con il quale vengono 

definite le attività di controllo ufficiale nel territorio di competenza e forniti elementi per indirizzare risorse umane e strumentali ed 

utilizzare metodi di controllo omogenei ed appropriati, sempre tenendo conto delle specificità espresse dalle realtà locali. Le 

attività di programmazione ed esecuzione dei Controlli Ufficiali sul territorio delle singole Aziende Sanitarie sono demandate ai 

Dipartimenti di Prevenzione che le effettuano per il tramite dei Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, dei Servizi 

Veterinari Area A di Sanità Animale, dei Servizi Veterinari Area B di Igiene degli Alimenti di Origine Animale e dei Servizi Veterinari 

Area C di Igiene delle Produzioni Zootecniche, nell’ambito delle rispettive competenze. 

Tale piano locale è costituito da un documento complesso ed articolato, in quanto espressione del lavoro di ben 8 servizi di 

dipartimento, ragion per cui si è ritenuto di schematizzarlo: è fondamentale consentire ai cittadini di avere una idea precisa dei 

controlli che vengono regolarmente effettuati su tutte le matrici alimentari, comprese le acque destinate al consumo umano (D. 

Lgs. 31/2001) 

 


